
- QUESITO 
"Aver realizzato un volume di affari medio annuo, con riferimento al triennio 2002-2004 pari, 
almeno, all’importo complessivo presunto a base di gara in riferimento all’intera durata 
dell’appalto, da comprovarsi mediante bilancio o estratto di bilancio" 

- L'importo presunto a base di gara è € 16.755.000,00 e quindi il fatturato annuo deve essere 
almeno pari a questo valore oppure pari a questo valore moltiplicato per la durata dell'appalto 
pari ad anni nove (€ 16.755.000,00x9= € 150.795.000,00) ? 

 
- RISPOSTA 

In relazione al quesito si comunica che ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera a) del 
capitolato speciale d’appalto il requisito di cui trattasi va riferito all’intera durata dell’appalto.  
   
 
 

- QUESITO  
Aver svolto, nell’ultimo triennio, un identico o analogo servizio comprendente, comunque, la 
gestione e l’archiviazione documentale di atti di similare volume numerico annuo nonché incassi di 
somme di danaro per un importo complessivo annuo non inferiore a €. 15.495.000,00 (escluso 
IVA)" 

- per "analogo servizio" può intendersi l'attività di  riscossione relativa ad un altro tributo (ICI, 
TARSU,TOSAP, ECC..)? 

 
- RISPOSTA 

In relazione al quesito non può che darsi risposta positiva. 
 
 
 

- QUESITO 
Con riferimento all’art.9 lettera B del capitolato speciale d’appalto: capacità finanziaria ed 
economica – aver svolto nell’ultimo triennio.......etc… 
Si chiede : 
nel caso in cui un RTI costituendo si presenti soddisfacendo nel suo complesso i requisiti al 100%, 
se 
 l’Azienda mandante, iscritta all’albo dei concessionari, e in possesso di fatturato specifico richiesto 
per attività svolte nell’ultimo triennio relative a “servizi di liquidazione e accertamento dei tributi 
con incasso effettuato da parte dell’ente committente”, soddisfi il requisito di cui all’articolo 9 
lettera B 
   

- RISPOSTA 
 Preliminarmente si osserva che i requisiti per la partecipazione alla gara in oggetto sono 
stabiliti nel relativo capitolato speciale di appalto. 

• In questa fase del procedimento di gara questa struttura - responsabile del procedimento 
- è comunque tenuta a non anticipare la trattazione di questioni di merito rimesse alla 
esclusiva competenza della Commissione di aggiudicazione di cui all’art. 14 del 
Capitolato speciale. 

• Non rientra nella competenza del responsabile del procedimento la verifica della 
corrispondenza tra i requisiti posseduti dai potenziali partecipanti alla gara e i requisiti 
richiesti dal capitolato d’appalto. 

  
Ritornando al contenuto del quesito si osserva: 
Ai sensi dell’art 9 lett. b del Capitolato speciale (Ulteriori requisiti economico-finanziari e tecnici),    



i concorrenti dovranno, per l’affidamento in argomento, “aver svolto, nell’ultimo triennio, un 
identico o analogo servizio comprendente, comunque, la gestione e l’archiviazione documentale di 
atti di similare volume numerico annuo nonché incassi di somme di danaro per un importo 
complessivo annuo non inferiore a €. 15.495.000,00 (escluso IVA). In caso di associazione 
temporanea di impresa, tale requisito, sia per parte relativa al valore numerico che a quella 
dell’incasso di somme di danaro, dovrà essere posseduto dalla mandataria per almeno il 60% e la 
restante percentuale cumulativamente dalle mandanti alle quali è richiesto almeno il 10%, fermo 
restando che l’A.T.I. copra complessivamente il 100% del requisito richiesto.” 
Ai sensi del sopra riportato art. 9 lett. b del Capitolato speciale il requisito, sia per la parte relativa al 
valore numerico che a quella dell’incasso di somme di denaro, deve essere posseduto dalla 
mandataria per almeno il 60% ( mandataria che non deve necessariamente essere iscritta all’albo) e 
la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti alle quali è richiesto almeno il 10% delle 
parti del requisito, a prescindere dall’iscrizione all’albo di cui all’art 53 del D. Lgs. 446/1997 che è 
prevista all’art. 7 comma 4 lett. a. del Capitolato tra le Condizioni generali di partecipazione. 

Per l’ATI, il possesso delle condizioni generali di partecipazione è disciplinato dall’art 7 
comma 2, secondo capoverso che dispone: “ In tal caso le imprese partecipanti  devono indicare le 
parti del servizio che ognuna delle medesime imprese eseguirà all’uopo precisando che la parte del 
servizio che comprende la fase della riscossione dovrà essere svolta dall’impresa iscritta all’albo di 
cui all’art. 53 del Decreto Legislativo n. 446/1997, come specificato al successivo c. 4 lettera a." 

Il possesso degli ulteriori requisiti economico-finanziari e tecnici per i partecipanti 
all’ATI è disciplinato, invece, come detto, dal citato art. 9. 

La mancata iscrizione all’Albo di uno dei partecipanti all’ATI, pertanto, non esonera il 
medesimo partecipante dal possesso di tutti gli ulteriori requisiti economico-finanziari e tecnici  
richiesti. 

 
 
 

- QUESITO 
In merito alle attività inerenti il servizio richiesto descritte nell’art. 2 del Capitolato d’appalto, si 
chiede di comunicare quale sia  il numero totale previsto degli addetti all'elevazione dei verbali, 
nonché di precisare quale sia il numero massimo di strumenti informatici che andranno forniti, visto 
che nel capitolato si parla di “almeno 1.500 unità” . 
 

- RISPOSTA 
In relazione al quesito si comunica che da documentazione prodotta dal competente Servizio 
Autonomo Polizia Locale risulta che il numero degli agenti, compresi gli ausiliari, giornalmente 
addetti alla viabilità è stimato in numero di 1.100 unità. 
Si precisa che ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b) primo punto del capitolato speciale di appalto, 
nel  caso di proposta di impiego anche di strumenti informatici, è stabilito che “andrà assicurata la 
dotazione del materiale informatico da stimarsi in almeno 1500 unità …..omissis” . 
 



- QUESITO 
Si chiede di precisare se l’importo posto a base d’asta di € 11,17 euro tenga conto sia della notifica 
fuori città che di quella in città, considerato che - come noto - ai sensi della Legge 20 novembre 
1982 n. 890, tutte le notifiche fuori dal territorio comunale sono di esclusiva pertinenza di Poste 
Italiane S.p.A. e non possono pertanto essere oggetto di negoziazione da parte di alcuna impresa 
partecipante. 
 

- RISPOSTA 
In relazione al quesito si comunica che ai sensi dell’art. 3, comma 1, del capitolato speciale 
d’appalto “l’importo unitario a base d’asta è fissato nella misura di € 11.17 (oltre IVA) per ogni 
multa notificata” a prescindere dal luogo di notifica. 
 
 
 

- QUESITO 
In relazione alle condizioni di partecipazione previste nel protocollo di legalità di cui all’art. 8 del 
Capitolato d’appalto, ed in particolare facendo riferimento alla richiesta contenuta alla lett. c) del 
medesimo articolo di rilascio di una “dichiarazione contenente l’indicazione delle imprese 
subappaltatrici titolari di noli…, nonché i relativi metodi di affidamento…”, si rileva un apparente 
contrasto con l’attuale normativa sul subappalto in materia di lavori pubblici (art. 18 della legge 
55/90)  richiamata nel successivo art. 32 del Capitolato d’appalto, la quale  prevede, in tema di 
appalto di O.O.P.P., l'onere di indicare, all'atto dell'offerta, i lavori o le parti di opere da 
subappaltare (o concedere in cottimo), nonché i soggetti candidati al subappalto; si chiede pertanto 
di voler comunicare se sia  necessario già in sede di offerta  indicare le imprese subappaltatrici ed i 
relativi metodi di affidamento. 
 

- RISPOSTA 
In relazione al quesito si comunica che non si rileva l’apparente contrasto denunciato. L’art. 32 del 
capitolato speciale d’appalto fa rinvio, per la disciplina dell’eventuale subappalto, all’art. 18 del D. 
Lgs 157/95, il quale a sua volta dispone che nel settore degli appalti pubblici di servizi trova 
applicazione la disciplina del subappalto contenuta nell’art. 18 della legge 18/3/1990, n. 55 per il 
settore dei lavori pubblici. Tale norma, peraltro cosi come dispone anche l’art. 18 del D. Lgs 
157/95, stabilisce che l’affidamento in subappalto è sottoposto, tra le altre, alla condizione che “i 
concorrenti all’atto dell’offerta……..(omissis)… abbiano indicato i lavori o le parti di opere che 
intendono subappaltare…….(omissis).” 
La dichiarazione da produrre, invece, ai sensi dell’art. 8 lettera c) del capitolato speciale d’appalto 
riguarda non le parti da subappaltare bensì i soggetti già subappaltatori del concorrente alla gara in 
questione.  
 
 
 

- QUESITO 
In relazione ai requisiti economico-finanziari riportati all’art. 9 lett. a) e b) del Capitolato speciale 
d’Appalto, si prega di voler precisare se ogni impresa mandante debba soddisfare  il requisito 
richiesto nella misura minima del 10% ciascuna, o se tale limite minimo del 10% possa essere 
soddisfatto cumulativamente da più mandanti insieme (es: impresa X 3% + impresa Y 7%), ovvero 
se tale limite possa essere riferito alle attività preminenti riportate già nel testo del Capitolato 
speciale d’appalto. 
 

- RISPOSTA 
In relazione al quesito si comunica che ai sensi dell’art 9 lett.a) e b) del Capitolato speciale 



(Ulteriori requisiti economico-finanziari e tecnici), ciascun requisito ivi previsto,  in caso di 
associazione temporanea di impresa, dovrà essere posseduto dalla mandataria per almeno il 60% e 
la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti alle quali è richiesto almeno il 10% degli 
stessi, fermo restando che l’A.T.I. copra complessivamente il 100% dei requisiti richiesti. 
 
 
 

- QUESITO 
Con riferimento alla gara in oggetto si formula la seguente richiesta di chiarimenti. All’art. 9 
comma 1 del Capitolato si chiede, tra i requisiti di capacità finanziaria ed economica, che il 
concorrente abbia realizzato un volume d’affari medio annuo, con riferimento al triennio 2002-
2004, pari almeno all’importo complessivo presunto a base di gara in riferimento all’intera durata 
dell’appalto, ossia un volume d’affari medio annuo pari, almeno, a € 150.795.000,00. 
Ciò posto:  

- Atteso che il bando di gara è stato pubblicato sulla GURI in data 25 maggio 2006 ed il 
termine di scadenza per la presentazione delle offerte è fissato per il 17 luglio 2006, ben 
oltre il termine di legge di approvazione dei bilanci delle società, si chiede conferma che va 
considerato come triennio di riferimento quello relativo agli anni 2003-2005, coerentemente 
con la previsione dell’art.13 comma 1 del D.Lgs. 157/95, che prende in considerazione gli 
ultimi tre esercizi finanziari; 

- In secondo luogo, considerato che l’esercizio finanziario può non coincidere con l’anno 
solare, si chiede di confermare che, in tal caso, il triennio di riferimento è quello relativo agli 
esercizi relativi agli ultimi tre bilanci approvati. 

 
    -     RISPOSTA 

• Il capitolato speciale relativo alla gara in oggetto ed il relativo bando sono stati approvati 
con determinazione di questa Direzione centrale n. 6 del 22.03.2006 e registrata 
all’indice generale al n. 668 del 26.04.2006, divenendo esecutiva in pari. 

• Nell’art. 9, comma 1, lettera a)  del suddetto capitolato è stato previsto quale  “triennio 
di riferimento” il triennio 2002 – 2004. 

•  Le valutazioni di merito sui bilanci presentati dai soggetti partecipanti sono, comunque, 
rimesse alla esclusiva competenza della Commissione di aggiudicazione, di cui all’art.14 
del Capitolato speciale. 

• Non rientra nella competenza del responsabile del procedimento la verifica della 
corrispondenza tra i requisiti posseduti dai potenziali partecipanti alla gara ed i requisiti 
richiesti dal Capitolato d’appalto. 

 
 
 


